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ProrOlamo pertanto eletto !presidente del
Senato il senatore Fanfani. (Vivissimi, pro-
lungati applausi).

Sospendo la seduta per dieci minuti per
recarmi a comunicare al senatore Fanfani la
sua elezione a presidente del Senato.

(La seduta, sospesa alle ore 20, è ripresa
alle ore 20,10).

5 LUGLIO 1976

Insediamento del Presidente

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Fanfani, eletto pres,vdente del Senato della
Repubblica, ad assumere la Presj.denza.

(Il presidente Fanfani sale al banco presi-
denziale e abbraccia il senatore Parn).

(V ivissimi, prolungati applausi).

Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
tre anni fa, per invito del partito cui appar-
tengo, lasciai questo seggio. Oggi, nello stes-
so spirito, ho accolto il voto del Gruppo del-
la democrazia cristiana di sottopormi, quale
candidato, alle scelte di questa assemblea.

L'oidÌieiJJl1Io "\I10ltlOdeg11 a:nZJÌiall1i ~ ai quali
tutti confermo sentimenti di amichevole con-
siderazione ~ e dei nuovi eletti ~ ai quali

rivolgo rallegramenti e sinceri auguri ~ rin-

nova nel mio animo i sentimenti di gratitu-
dine che provai leggendo i commiati rivolti-
rni da ciascun Groppo nel giugno del 1973.

Dopo un importante confronto elettorale,
che in Italia ha suscitato tanto impegno ed
all' estero tanto interesse, la vostra decisione,
onorevoli colleghi,. ripristina una collabora-
zione già sperimentata. La svolgemmo insie-
me con impegno. Ci accingiamo a riprender-
la con fervore, sempre validamente coadiu-
vati dal Segretario generale e da tutti i col-
laboratori e dipendenti, nonchè daIJ'apprez-
zata attenzione critica della stampa parla-
mentare.

Il dialogo ed il voto del 20 giugno hanno
~ mi pare ~ 'ConfeI1mato due cose ,essen-
ziali, e cioè: ,)'attaccamento ai ,pr.inc1pi di
liJbertà, di giustizia, di pace, che proprio
trent'anni fa molti di noi S'iaccinsero a ~nse-
rire nella Costit,uzione; l'attaccamento alla
fOlndamentale regola che, ripudiando il con-
fuso assemblearrismo, ricerca sui prindpi e

sui programmi la identificazione di una mag-
gioranza democratÌiCa, la quale, nel 'Confronto
con Je di'siÌinte forze dell'opposizione, perfe-
zioni !'interpretazione più vailida deHe attese
del ,popolo, Je decisioni più apa;>rOipriate a
realizzare ne1la Hbertà tutti i :IiÌnnovamenti
necessari, la certificazione più severa del-
l'é\Jdempimento del mandato chiesto e rice-
vuto.

Molti e delicati sono i problemi che fa
nasoere il 'rispetto di queste due esigenze
fondamell1tali, ribadite dal recente dibattito..
Le difficoltà, anche formali, non possono
esiimere daLI'affr.oltltat1li. Incoraggia a dò fare
la gravità di cel1ti aspetti deJla presente SiÌ-
tuazione: in fatto di Jibertà e di rrislPetto
dell'ordine democmtioo, ~n fatto di r.innova-
mento e ripresa economica, in fatto di impe-
gni di solirdadetà europea ed atJantica, di
diMensione e di pace.

Tutto ciò non ha r1flessi solo per il Parla-
mento, benchè li abbia per l'una e l'altra
Camera. Cer.tamente dobbié\Jmo accingerei a
partecipare, nei modi iPrevisti dé\Jlla Costi-
tUZJiOine,a11a soluzione della crisi ohe portò
alfinterruzione anticipata della legislatura.

Nel contempo dobMamo riflettere sUll da
farsi per aJccr,escere la feoondità della linso-
stitllibHe op,era del Parlamento. n che può
avvenke a!Ilche rÌIConduoendo nel suo seno
tutte le decisioni che ad esso competDno.
Si tratta di eviÌtare che gli ordinamenti ven-
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gano corrasi o da negligenti nostre ab:dica~
zioni o da oacasionali usuI1pazioni di forze
pol1tiche e saciali.

Andhe 11 Senato deve approfondire l'at~
tenzione già prestata ai problemi che diret~
tamente lo riguardanO'. In ca.rnpo istituzio~
naIe richiedano accentuata rJflessione: il
probLema delle discrasie del bicameraJismo
perfetto; il problema del permanente coor~
dinamento delJ'atbività deli1e due Camere; il
problema della sovra:ppO'si2'JionedeLl'attività
legislativa del Parlamento e delle Regioni.
La riflessione deve estendersli in campo rego~
lamentare: al problema di una più aaulata
scelta delle inda:gini conosdtive, per far ec~
ceUere la qual,Hà di esse suna quantità; al
problema del cantroJ,lo dei bilanci degJi enti
pubblici, incentrato sull'esame delle relazd.oni
della Corte dei conti; al problema del calen-
dario dei lavori, anche per dare respiro alla
attività delle Commissioni e per conciliare
l'adempimento de[ doveri ;in sede italiana
e in sede europea dei nostri rappresentanti
negli organi comunitari. Infine la nO'stra ri-
flessione deve comprendere i problemi: della
dis.ponibilità di locali per un efficace lavoro
dei senatori, del patenziamento dei servizi
di ricerca e documentazione indispensabili
all'Assemblea ed alle CommissiolThi, dell'ade~
guamento del numero e delle qualità del per-
sonale aUe esigenze irI1iducibili del Senato.

Giovanni Spagnolli per tre anni impostò
ed avviò a soluzione questi problemi. Anche
per ciò gli dobbiamo profonda gratitudine
(vivi, prolungati applausi) mentre ~ ammira-

ta la esemplarità della recente decisione che
ci priva della sua presenza ma non della
sua amicizia ~ gli -rivoLgiamo tutti insieme
i più fervidi auguri. (Vivissimi applausi).

Consapevole delle cresciute attenzioni cri~
tiche degli elettori per il coerente compor- I

tamento dei partiti e dei loro Gruppi par-
lamentari, tutto il Senato deve confermare
al popolo italiano un fattivo concorso a ga-
rantirgli il rinnovamento che, nella libertà,
esso attende. E mentre questo impegno so-
lennemente conferma, il Senato rivolge al
presidente Giovanni Leone, rappresentante
dell'unità nazionale, deferenti voti per il pro-
seguimento della sua alta missione. (Vivi ap-
plausi).
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Un saluto cordiale va ai colleghi della
Camera ed al presidente onorevole Pietro
Ingrao che oggi stesso essi hanno eletto. Un
augurio fiducioso è diretto a quanti, inve-
stiti di particoJJari corD.:p.iti, li ,svolgono in
seno al Governo presieduto daU'onorevole
Aldo Moro, nella Corte costituzionale presie-
duta ,dall' onorevole Paolo Rossi, neJla Magi~
stratura ardinavia e speciaJe, nei Co:r:pi ar-
mati che tutelano >la sicurezza interna ed
esterrra deM'Ita.lia, in tutte le sedi centrali
regionali e periferiche in cui si svolge l'qpcra
di amministrazione deLlo Stato.

A voi tutti, stimati e cari colleghi, rinno-
vo sentimenti di gratitudine per la fiducia
manifestatami, aggiungendo l'augurio di
buon lavoro per il felice adempimento del
libero voto espresso il 20 giugno dal popolo
italiano. (Vivissimi, prolungati applausi).

Per la costituzione dei Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. I Gmplpi rparla-
mentari sono convocati, nelle sedi a ciò
destinate nel palazzo delle Commissioni, per
venerdì 9 luglio, aUe ore lO, 'Per procedere
formalmente alla propria costituzione ai sen-
si de1J'articolo 15 del Regolamento.

Annunzio di presentazione di atti
e documenti

P RES I D E N T E. nopo l'ultima se-
duta del Senato deUa pneoodente ~egis,1atu-
ra, Isono :pervenuti gli ,atti e i documenti
indioati ruell'dooco che Isarà :allegato ai :re-
socoil1ltideHa 'seduta odie1ma.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 9 luglio 1976

P RES I D E N T E. III Sen3lto è oon-
vocato in seduta pubblica venerdì 9 lugJio
1976, alle ore 18, con il seguente ordine del

I giorno: elezione dei vice presidenti, dei que-
stori e dei segretari.

La seduta è tolta (ore 20,25).


